
MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Protocollo

RESPONSABILE: Dott.ssa Ghera Silvana

PROCESSO NUMERO: 1 - Protocollo informatico

INPUT: Istanza di parte o d'ufficio

OUTPUT: Documento protocollato in arrivo o in partenza

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere conto nella 

realizzazione delle attivita' (fasi e azioni) del processo, comprese 

prassi operative sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 

per mancanza di formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo rappresentati 

dalle condizioni da rispettare per la corretta realizzazione del 

processo in base a previsioni legislative, statutarie, 

regolamentari, di programmi, piani e atti generali, di contratto, 

convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 

'compiacente', disposto a violare doveri di comportamento pur di 

raggiungere il risultato richiesto da amministratori/gruppi di 

interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un conflitto di 

interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse umane, finanziarie, 

strumentali, tecnologiche, di formazione e accrescimento 

competenze e altri fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 

conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli adempimenti in 

fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per l'esecuzione 

dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Demografici

RESPONSABILE: Dott.ssa Ghera Silvana

PROCESSO NUMERO: 1 - Controlli su autocertificazioni e anagrafici

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Esito controlli

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 

primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: A vista/48 ore

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Demografici

RESPONSABILE: Dott.ssa Ghera Silvana

PROCESSO NUMERO: 1 - Pratiche e certificazioni anagrafiche e di stato civile

INPUT: Istanza di parte



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere conto nella 

realizzazione delle attivita' (fasi e azioni) del processo, comprese 

prassi operative sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 

per mancanza di formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo rappresentati 

dalle condizioni da rispettare per la corretta realizzazione del 

processo in base a previsioni legislative, statutarie, 

regolamentari, di programmi, piani e atti generali, di contratto, 

convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 

'compiacente', disposto a violare doveri di comportamento pur di 

raggiungere il risultato richiesto da amministratori/gruppi di 

interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un conflitto di 

interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse umane, finanziarie, 

strumentali, tecnologiche, di formazione e accrescimento 

competenze e altri fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 

conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli adempimenti in 

fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per l'esecuzione 

dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Certificazione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 

primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 2 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Servizi informatici e transizione al digitale



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: dott.ssa Pireddu Anna Maria Giulia

PROCESSO NUMERO: 1 Approvazione/aggiornamento Piano triennale per l'informatica e la transizione al digitale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Piano triennale per la transizione al digitale approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, 

procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il 31 gennaio di ogni anno

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - 

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-

pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Programmazione e Gestione Bilancio

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Certificazioni

INPUT: Istanza di parte

OUTPUT: Certificazione



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 

tratta di un processo di tipo di supporto. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Programmazione e Gestione Bilancio

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Rendicontazioni

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Rendicontazione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 

tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Programmazione e Gestione Bilancio

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Entrate extra tributarie

INPUT: Istanza di parte (richieste di rateizzazione, di sgravio, di rimborso,..) e d'ufficio (liste di carico, accertamenti, ruoli,..)

OUTPUT: Accertamento entrate

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di 

tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - H) Affari legali e contenzioso (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 

dell'imparzialita'

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della 

procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi 

da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non 

sfavorire) uno o piu' OE

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di 

vantaggi economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi 

dell'opera

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad 

agevolare determinati concorrenti

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o 

vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero 

per consentire modifiche in fase di esecuzione

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 

avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 

l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di 

contiguita' con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 

uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la 

terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei 

necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, 

RP, commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei 

requisiti, etc.) le disposizioni che governano i processi sopra 

elencati al fine di pilotare l'aggiudicazione della gara (azioni e 

comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei 

partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase 

della indagine identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non 

pubblicate, al fine di anticipare solo ad alcuni operatori 

economici la volonta' di bandire determinate gare o i contenuti 

della documentazione di gara

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Programmazione e Gestione Bilancio

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 2 Affidamenti appalti PNRR, PNC e UE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamenti appalti PNRR, PNC e UE effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Nei termini fissati dalla lettera di invito e dal D.Lgs 50/2016.



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Tributi: IMU -TASI

RESPONSABILE: Geom. Carraca Bachisio

PROCESSO NUMERO: 1 - Entrate tributarie (IMU, TARI, TASI)

INPUT: Istanza di parte (richieste di rateizzazione, di sgravio, di rimborso,..) e d'ufficio (liste di carico, accertamenti, ruoli,..)

OUTPUT: Accertamento entrate

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di 

tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Tributi: IMU -TASI

RESPONSABILE: Geom. Carraca Bachisio

PROCESSO NUMERO: 2 - Debiti commerciali

INPUT: Impegno di spesa

OUTPUT: Pagamento della spesa

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di 

tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dalla Amministrazione

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Lavori pubblici - Gestione Tecnica

RESPONSABILE: Dott. Saba Giovanni

PROCESSO NUMERO: 1 - Definizione dei criteri e modalita' discelta del contraente negli appalti sotto soglia

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Determinazione a contrattare

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 

procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine per la conclusione: Nei termini fissati dal D.Lgs 50/2016.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Lavori pubblici - Gestione Tecnica

RESPONSABILE: Dott. Saba Giovanni

PROCESSO NUMERO: 2 Affidamento lavori e opere pubbliche con procedura negoziata (sotto soglia comunitaria ma sopra 150.000) Missioni PNRR

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento lavori e opere pubbliche con procedura negoziata (sotto soglia comunitaria ma sopra 150.000) effettuato conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Lavori pubblici - Gestione Tecnica

RESPONSABILE: Dott. Saba Giovanni

PROCESSO NUMERO: 3 - Esecuzione dell'affidamento (comprese le acquisizioni economali)

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Provvedimento di aggiudicazione definitiva

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 

procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine per la conclusione: Nei termini fissati dal D.Lgs 50/2016



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Lavori pubblici - Gestione Tecnica

RESPONSABILE: Dott. Saba Giovanni

PROCESSO NUMERO: 4 - Affidamento

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Provvedimento di aggiudicazione definitiva

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Lavori pubblici - Gestione Tecnica

RESPONSABILE: Dott. Saba Giovanni

PROCESSO NUMERO: 5 Affidamento lavori e opere pubbliche attraverso procedure aperte (sopra soglia comunitaria) - Missioni PNRR

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento lavori e opere pubbliche attraverso procedure aperte (sopra soglia comunitaria) - Missioni PNRR effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Lavori pubblici - Gestione Tecnica

RESPONSABILE: Dott. Saba Giovanni



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

PROCESSO NUMERO: 6 - Progettazione

INPUT: Proposta dei servizi competenti

OUTPUT: Approvazione del progetto

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 

procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - Q) Progettazione (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Lavori pubblici - Gestione Tecnica

RESPONSABILE: Dott. Saba Giovanni

PROCESSO NUMERO: 7 - Definizione dei criteri e modalita' di scelta del contraente negli appalti sopra soglia

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Determinazione a contrattare

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 

procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine per la conclusione: Nei termini fissati dal D.Lgs 50/2016.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Manutenzioni e Decoro Urbano

RESPONSABILE: Dott. Saba Giovanni

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione squadre operative

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione squadre operative effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di 

supporto. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - 

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Protezione Civile e Barracelli

RESPONSABILE: Dott. Giovanni Saba

PROCESSO NUMERO: 1 Interventi di somma urgenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Interventi di somma urgenza effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - R) Interventi di somma urgenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 

al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Urbanistica

RESPONSABILE: Geom. Carraca Bachisio

PROCESSO NUMERO: 1 - Assegnazione aree (PIP e PEEP)

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Cessione aree

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 

Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - L) Pianificazione urbanistica (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dall Amministrazione



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Urbanistica

RESPONSABILE: Geom. Carraca Bachisio

PROCESSO NUMERO: 1 Pianificazione Comunale generale, varianti per l'attuazione di obiettivi PNRR

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pianificazione Comunale generale: Predisposizione del Piano strutturale, Piano operativo e loro varianti effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 

procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - L) Pianificazione urbanistica (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Urbanistica

RESPONSABILE: Geom. Carraca Bachisio

PROCESSO NUMERO: 1 - Pianificazione urbanistica generale

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Piano urbanistico

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 

procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - L) Pianificazione urbanistica (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Urbanistica

RESPONSABILE: Geom. Carraca Bachisio



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

PROCESSO NUMERO: 1 - Pianificazione urbanistica attuativa e convenzioni

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Piano attuativo

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 

procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - L) Pianificazione urbanistica (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Edilizia Privata

RESPONSABILE: Geom. Carraca Bachisio

PROCESSO NUMERO: 1 - Controlli sull'uso del territorio (abusi)

INPUT: D'ufficio o su segnalazioni dall'esterno

OUTPUT: Rimozione abusi accertati



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali 

omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o 

derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di 

inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata 

alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi 

relativi all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 

trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 

Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Edilizia Privata

RESPONSABILE: Geom. Carraca Bachisio

PROCESSO NUMERO: 2 - Autorizzazioni/Dinieghi/Revoche (abilitazioni, nulla osta, licenze, concessioni di spazi ed aree pubbliche..)

INPUT: Istanza del contraente

OUTPUT: Provvedimento finale del responsabile del servizio competente

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 

Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali 

omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o 

derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di 

inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata 

alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi 

relativi all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 

trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Programmazione e Gestione del Patrimonio

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Altri vantaggi economici (concessione di immobili per emergenza abitativa,…)

INPUT: D'Ufficio o su istanza (previo avviso pubblico in caso di alloggi di e.e.p.)

OUTPUT: Provvedimento finale di concessione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Programmazione e Gestione del Patrimonio

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Alienazioni immobiliari

INPUT: D'ufficio (bandi, avvisi)

OUTPUT: Contratto di vendita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 

tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Programmazione e Gestione del Patrimonio

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Valorizzazioni immobiliari (comprese locazioni attive)

INPUT: D'ufficio (bandi, avvisi)

OUTPUT: Contratto di assegnazione in godimento del bene (in concessione/locazione o altra forma)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali 

omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o 

derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di 

inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata 

alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi 

relativi all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 

trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Ambiente: Gestione Discariche e Ciclo Rifiuti

RESPONSABILE: Dott. Giovanni Saba

PROCESSO NUMERO: 1 - Controlli sul territorio

INPUT: D'ufficio o su segnalazioni dall'esterno

OUTPUT: Verbali sul controllo del territorio e denunce discariche abusive (se presenti)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Tutela, valorizzazione e recupero ambientale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 

processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 150 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Ufficio Servizi Sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Zoroddu Alessandra

PROCESSO NUMERO: 1 - Contributi e sussidi economici vincolati da norme di legge (es. trasferimenti servizi sociali; contributi a emigrati che tornano in Sardegna, contributi a inquilini morosi a valere su fondi regionali..)

INPUT: Istanza di parte previo avviso pubblico dell'ente

OUTPUT: Provvedimento finale di concessione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 

procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti 

contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore 

nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Servizi Sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Zoroddu Alessandra

PROCESSO NUMERO: 1 - Contributi economici in favore di soggetti in condizioni di disagio economico

INPUT: Istanza di parte (in alcuni casi a seguito di avviso)

OUTPUT: Provvedimento finale di concessione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 

procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti 

contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore 

nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Sport e Tempo Libero

RESPONSABILE: Dott.ssa Zoroddu Alessandra

PROCESSO NUMERO: 1 - Quote di contribuzione utenza e agevolazioni tariffarie

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Provvedimento finale di concessione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Politiche giovanili, sport e tempo libero: Sport e tempo libero dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro 30 giorni



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - 

programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-

condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Sport e Tempo Libero

RESPONSABILE: Dott.ssa Zoroddu Alessandra

PROCESSO NUMERO: 2 - Contributi ad associazioni

INPUT: Istanza di parte (in alcuni casi a seguito di avviso)

OUTPUT: Provvedimento finale di concessione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Politiche giovanili, sport e tempo libero: Sport e tempo libero dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro 30 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - 

programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-

condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Sport e Tempo Libero

RESPONSABILE: Dott.ssa Zoroddu Alessandra

PROCESSO NUMERO: 3 Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, 

da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - 

programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-

condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Sport e Tempo Libero



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott.ssa Zoroddu Alessandra

PROCESSO NUMERO: 3 Concessione a titolo oneroso delle sale e immobili del patrimonio comunale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione a titolo oneroso delle sale e immobili del patrimonio comunale effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, 

da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - 

programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-

condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Coordinamento Istituzione San Michele e Biblioteca

RESPONSABILE: Dott.ssa Zoroddu Alessandra

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione patrimonio documentario

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali 

omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o 

derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di 

inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata 

alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi 

relativi all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 

trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

OUTPUT: Acquisizione patrimonio documentario eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di 

un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Nei termini fissati dalla lex speciali di gara

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Coordinamento Istituzione San Michele e Biblioteca

RESPONSABILE: Dott.ssa Zoroddu Alessandra

PROCESSO NUMERO: 2 Affidamenti appalti PNRR, PNC e UE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamenti appalti PNRR, PNC e UE effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Nei termini fissati dalla lettera di invito e dal D.Lgs 50/2016.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 

dell'imparzialita'

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della 

procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi 

da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non 

sfavorire) uno o piu' OE

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di 

vantaggi economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi 

dell'opera

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad 

agevolare determinati concorrenti

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o 

vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero 

per consentire modifiche in fase di esecuzione

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 

avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 

l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di 

contiguita' con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 

uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la 

terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei 

necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, 

RP, commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei 

requisiti, etc.) le disposizioni che governano i processi sopra 

elencati al fine di pilotare l'aggiudicazione della gara (azioni e 

comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei 

partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase 

della indagine identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non 

pubblicate, al fine di anticipare solo ad alcuni operatori 

economici la volonta' di bandire determinate gare o i contenuti 

della documentazione di gara

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Pubblica Istruzione, Cultura

RESPONSABILE: Dott.ssa Zoroddu Alessandra

PROCESSO NUMERO: 1 Iscrizione scuola civica di musica



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali 

omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o 

derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di 

inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata 

alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi 

relativi all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 

trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Iscrizione scuola civica di musica effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di 

tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': BASSO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: BASSO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' organizzative in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: affari generali-segreteria/direzione generale - Principio di 

separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Pubblica Istruzione, Cultura

RESPONSABILE: Dott.ssa Zoroddu Alessandra

PROCESSO NUMERO: 1 - Rimborsi spese scolastiche

INPUT: Istanza di parte previo avviso pubblico dell'ente

OUTPUT: Provvedimento finale di concessione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da 

digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 180 giorni



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui tenere conto nella 

realizzazione delle attivita' (fasi e azioni) del processo, comprese 

prassi operative sedimentate e l'inadegutezza delle competenze 

per mancanza di formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo rappresentati 

dalle condizioni da rispettare per la corretta realizzazione del 

processo in base a previsioni legislative, statutarie, 

regolamentari, di programmi, piani e atti generali, di contratto, 

convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del procedimento 

'compiacente', disposto a violare doveri di comportamento pur di 

raggiungere il risultato richiesto da amministratori/gruppi di 

interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un conflitto di 

interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse umane, finanziarie, 

strumentali, tecnologiche, di formazione e accrescimento 

competenze e altri fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per 

conseguire l'output e la conformita' dello stesso ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione degli adempimenti in 

fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per l'esecuzione 

dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti 

contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore 

nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Processi trasversali

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili P.O.

PROCESSO NUMERO: 1 - Transazioni, mediazioni extra giudiziali, accordi, negoziazione assistita

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Designazione/Nomina

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Processi trasversali

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili P.O.

PROCESSO NUMERO: 1 - Conferimento incarichi esterni per consulenze, collaborazioni.

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Conferimento incarichi

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento, 

da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni (personale interno), 45 giorni (personale in comando).



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Processi trasversali

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili P.O.

PROCESSO NUMERO: 2 Affidamento S.P.L.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento S.P.L. effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Segreteria e Contratti

RESPONSABILE: Dott.ssa Ghera Silvana

PROCESSO NUMERO: 1 - Permessi retribuiti amministratori

INPUT: Istanza di parte o d'ufficio

OUTPUT: Attestazione permessi

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da 

digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Commettere il reato di rivelazione ed utilizzazione di segreti 

d'ufficio: 326 c.p.: rilevare notizie di ufficio, che devono rimanere 

segrete, o agevolare in qualsiasi modo la loro conoscenza, 

violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque 

abusando della propria qualita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri 

d'ufficio: art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver 

omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per 

compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri d'ufficio, 

ricevere, per se' o per terzi denaro od altra utilita', o accettarne la 

promessa

- Commettere il reato di corruzione per l'esercizio della funzione: 

art. 318 c.p.: per l'esercizio delle funzioni o dei poteri, 

indebitamente ricevere, per se' o per un terzo, denaro od altra 

utilita' o accettarne la promessa

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando 

della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a 

dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro 

od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in 

violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo 

di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare 

a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Staff Sindaco

RESPONSABILE: Peralta Marco

PROCESSO NUMERO: 1 Ricevimento pubblico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Ricevimento pubblico effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Le interrelazioni esistenti 

presentano un rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Procedimenti Disciplinari

RESPONSABILE: dott.ssa Pireddu Anna Maria Giulia

PROCESSO NUMERO: 1 Procedimento disciplinare

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Provvedimento finale (sanzionatorio o non sanzionatorio)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - H) Affari legali e contenzioso (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Ufficio Organismi Partecipati e Controllo Analogo

RESPONSABILE: Dott.ssa Ghera Silvana

PROCESSO NUMERO: 1 - Controlli esterni obbligatori

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Pareri/relazioni/raccomandazioni

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 

tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Organismi Partecipati e Controllo Analogo

RESPONSABILE: Dott.ssa Ghera Silvana

PROCESSO NUMERO: 1 - Designazione rappresentanti dell'ente pressi altri enti ed organismi

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Designazione/Nomina

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, 

procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - E) Incarichi e nomine (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Affari Legali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ghera Silvana

PROCESSO NUMERO: 1 - Rappresentanza dell'ente in liti e conferimento incarichi legali

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Partecipazione al giudizio

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Affari Legali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ghera Silvana

PROCESSO NUMERO: 1 - Rimedi stragiudiziali

INPUT: Istanza del contraente

OUTPUT: Transazione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Supporto Anticorruzione e Trasparenza

RESPONSABILE: Dott.ssa Ghera Silvana

PROCESSO NUMERO: 1 - Controlli interni preventivi e successivi

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Esito controlli

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - Z) Amministratori (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Supporto Anticorruzione e Trasparenza

RESPONSABILE: Dott.ssa Ghera Silvana

PROCESSO NUMERO: 1 Digitalizzazione sistema di gestione del rischio di corruzione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Digitalizzazione sistema di gestione del rischio di corruzione eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Supporto Anticorruzione e Trasparenza

RESPONSABILE: Dott.ssa Ghera Silvana

PROCESSO NUMERO: 2 Attivazione tirocini di inserimento/reinserimento lavorativo



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INPUT: Scelta della modalita' di reclutamento (utilizzo graduatorie, concorsi, somministrazione del lavoro. Art. 110 TUEL, comandi, distacchi, altro)

OUTPUT: Tirocini di inserimento/reinserimento lavorativo attivati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Spese e Tesoreria

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 Controllo amministrativo contabile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo amministrativo contabile eseguito conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un 

vantaggio o uno svantaggio a un determinato soggetto o a 

categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in 

rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione 

della bozza di mandato ispettivo

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di 

convenzioni, scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire 

determinati soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando 

della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a 

dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro 

od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in 

violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo 

di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare 

a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni 

soggetti dall'elenco finale dei casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 

tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Spese e Tesoreria

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 Attivazione tirocini di inserimento/reinserimento lavorativo

INPUT: Scelta della modalita' di reclutamento (utilizzo graduatorie, concorsi, somministrazione del lavoro. Art. 110 TUEL, comandi, distacchi, altro)

OUTPUT: Tirocini di inserimento/reinserimento lavorativo attivati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Entrate Patrimoniali e Tributi Minori

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 Controllo amministrativo contabile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo amministrativo contabile eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 

tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un 

vantaggio o uno svantaggio a un determinato soggetto o a 

categorie di soggetti

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in 

rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione 

della bozza di mandato ispettivo

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di 

convenzioni, scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire 

determinati soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando 

della qualita' rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a 

dare o a promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro 

od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in 

violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo 

di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare 

a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 

arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni 

soggetti dall'elenco finale dei casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Entrate Patrimoniali e Tributi Minori

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 2 Affidamenti appalti PNRR, PNC e UE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamenti appalti PNRR, PNC e UE effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Nei termini fissati dalla lettera di invito e dal D.Lgs 50/2016.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 

dell'imparzialita'

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della 

procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi 

da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non 

sfavorire) uno o piu' OE

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di 

vantaggi economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi 

dell'opera

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad 

agevolare determinati concorrenti

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o 

vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero 

per consentire modifiche in fase di esecuzione

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 

avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 

l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di 

contiguita' con imprese concorrenti (soprattutto esecutori 

uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la 

terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei 

necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, 

RP, commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei 

requisiti, etc.) le disposizioni che governano i processi sopra 

elencati al fine di pilotare l'aggiudicazione della gara (azioni e 

comportamenti tesi a restringere indebitamente la platea dei 

partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase 

della indagine identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non 

pubblicate, al fine di anticipare solo ad alcuni operatori 

economici la volonta' di bandire determinate gare o i contenuti 

della documentazione di gara

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Lavori Pubblici - Gestione Amministrativa

RESPONSABILE: Dott. Saba Giovanni

PROCESSO NUMERO: 1 - Programmazione triennale opere pubbliche ed elenco annuale lavori

INPUT: Proposta servizio ll.pp.



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

OUTPUT: Deliberazione della Giunta Comunale e Documento Unico 

di Programmazione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 

procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - L) Pianificazione urbanistica (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Territoriali PLUS - capofila

RESPONSABILE: Dott.ssa Zoroddu Alessandra

PROCESSO NUMERO: 1 Servizio accreditamenti servizi socio-assistenziali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio accreditamenti servizi socio-assistenziali erogato conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 

di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 180 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 

al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Tributi: TARI

RESPONSABILE: Geom. Carraca Bachisio

PROCESSO NUMERO: 1 - Controllo tassa sui rifiuti TARI

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo tassa sui rifiuti TARI eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di 

tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio SUAPE

RESPONSABILE: Rag. Sgarangella Rosario

PROCESSO NUMERO: 1 Segnalazione certificata di inizio attivita' (DUA)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (DUA) gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di 

tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: La attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali 

omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o 

derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di 

inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata 

alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi 

relativi all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 

trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e 

solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti 

e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di 

competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Commercio, Igiene Pubblica, Sanita', Agricoltura

RESPONSABILE: Rag. Sgarangella Rosario

PROCESSO NUMERO: 1 Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Controllo autorizzazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Controllo autorizzazioni eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Promozione Turistica

RESPONSABILE: Rag. Sgarangella Rosario

PROCESSO NUMERO: 1 Servizio di promozione turistica del territorio e delle sue risorse

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di promozione turistica del territorio e delle sue risorse erogato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di 

un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali 

omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o 

derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di 

inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata 

alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi 

relativi all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 

trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 

al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Promozione Turistica

RESPONSABILE: Rag. Sgarangella Rosario

PROCESSO NUMERO: 1 Manifestazioni fieristiche-Fiere - Autorizzazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Manifestazioni fieristiche-Fiere - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di 

tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 60 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e 

solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti 

e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di 

competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Polizia Locale

RESPONSABILE: Dott.ssa Silvana Ghera

PROCESSO NUMERO: 1 - Vigilanza ambientale, stradale e commerciale e applicazione di sanzioni

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Esito controlli

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - M) Controllo circolazione stradale (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali 

omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o 

derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di 

inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata 

alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi 

relativi all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 

trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Polizia Locale

RESPONSABILE: Rag. Sgarangella Rosario

PROCESSO NUMERO: 2 Autorizzazione passo carrabile permanente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione passo carrabile permanente rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 

procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 60 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Polizia Locale



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali 

omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o 

derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di 

inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata 

alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi 

relativi all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 

trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: Rag. Sgarangella Rosario

PROCESSO NUMERO: 3 Autorizzazione passo carrabile temporaneo per cantiere

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione passo carrabile temporaneo per cantiere rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 

procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 60 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - 

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 

dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Polizia Locale

RESPONSABILE: Rag. Sgarangella Rosario

PROCESSO NUMERO: 4 Recupero veicoli abbandonati su area pubblica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Recupero veicoli abbandonati su area pubblica eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - M) Controllo circolazione stradale (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Polizia Locale

RESPONSABILE: Rag. Sgarangella Rosario

PROCESSO NUMERO: 5 Rilievo incidente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rilievo incidente eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - M) Controllo circolazione stradale (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Immediatezza intervento

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Polizia Locale

RESPONSABILE: Rag. Sgarangella Rosario

PROCESSO NUMERO: 6 Autorizzazioni in deroga a divieti e limitazioni circolazione stradale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazioni in deroga a divieti e limitazioni circolazione stradale rilasciate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da 

digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Polizia Locale



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: Rag. Sgarangella Rosario

PROCESSO NUMERO: 6 Autorizzazione passo carrabile permanente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione passo carrabile permanente rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da 

digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - M) Controllo circolazione stradale (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Polizia Locale

RESPONSABILE: Rag. Sgarangella Rosario

PROCESSO NUMERO: 7 Accesso alle immagini di videosorveglianza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso alle immagini di videosorveglianza gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

Non compilato

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Gestione del Personale

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Applicazione altri istituti contrattuali salario accessorio

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Contratto decentrato integrativo

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Gestione del Personale

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 Liquidazione incentivi tecnici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Liquidazione incentivi tecnici effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Gestione del Personale

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

PROCESSO NUMERO: 1 - Programmazione del fabbisogno

INPUT: Riunione informale Giunta/responsabili di servizio, propedeutica alla definizione del fabbisogno del personale. Proposta del servizio personale

OUTPUT: Deliberazione della Giunta Comunale

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Gestione del Personale

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 Conferimento e autorizzazioni incarichi interni (responsabilita' di servizio)

INPUT: Avviso pubblico rivolto al personale dell'ente

OUTPUT: Contratti individuali di assunzione in 

servizio

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento, 

da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni (personale interno), 45 giorni (personale in comando).



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Gestione del Personale

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Progressioni economiche orizzontali del personale

INPUT: Contrattazione decentrata

OUTPUT: Contratti individuali di assunzione in 

servizio

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Gestione del Personale

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Concessione di benefici, permessi, congedi (permessi per studio, permessi sindacali, permessi di studio, permessi legge 104, congedi ex lege…)

INPUT: Istanza del dipendente e/o di altro ente

OUTPUT: Acquisizione dati dalla procedura informatizzata

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da 

digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Gestione del Personale

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Monitoraggio assenze/presenze del personale



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Acquisizione dati dalla procedura informatizzata

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Gestione del Personale

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Reclutamento e progressioni verticali

INPUT: Scelta della modalita' di reclutamento (Mobilita', utilizzo graduatorie, concorsi, stabilizzazioni,..)

OUTPUT: Contratti individuali di assunzione in 

servizio

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Gestione del Personale

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Contrattazione decentrata

INPUT: D'Ufficio

OUTPUT: Contratto decentrato integrativo

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, 

procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 

Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO 

nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione del Personale

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 - Utilizzo di forme di lavoro flessibile

INPUT: Scelta della modalita' di reclutamento (utilizzo graduatorie, concorsi, somministrazione del lavoro. Art. 110 TUEL, comandi, distacchi, altro)

OUTPUT: Contratti individuali di assunzione in 

servizio

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Ufficio Gestione del Personale



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

RESPONSABILE: Dott.ssa Tintori Lucia Rosa Maria

PROCESSO NUMERO: 1 Attivazione tirocini di inserimento/reinserimento lavorativo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Tirocini di inserimento/reinserimento lavorativo attivati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 

amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Polizia Amministrativa, Vigilanza Commerciale, Stradale, Edilizia

RESPONSABILE: Rag. Sgarangella Rosario

PROCESSO NUMERO: 1 Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Autorizzazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali 

omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o 

derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di 

inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata 

alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi 

relativi all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 

trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di 

tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 90 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e 

solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti 

e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di 

competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di 

corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, 

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio del Giudice di Pace

RESPONSABILE: dott.ssa Pireddu Anna Maria Giulia

PROCESSO NUMERO: 1 Giurisdizione del Giudice di Pace

INPUT: Iniziativa sia ad istanza di parte e sia d'Ufficio

OUTPUT: Giurisdizione del Giudice di Pace esercitata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - H) Affari legali e contenzioso (generale)



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM 

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello 

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e 

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto 

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione 

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi 

afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o 

gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli 

o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di 

indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, 

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive finalizzate alla 

prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - 

Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del 

PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali 

continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono 

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di 

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': BASSO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 

100% - Sono presenti criticita' organizzative in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - 

programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere vantaggi 

privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è 

finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal 

TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Almeno dieci giorni prima della udienza

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO


